
La Crociata contro gli Albigesi determinò un vasto fenomeno di migrazione di poeti pro-
venzali verso l’Italia settentrionale, e in particolare verso il Veneto. Molti dei canzonieri pro-
venzali sono stati prodotti proprio in Veneto.

Il tema è stato trattato dal punto di vista filologico e letterario, ma anche sotto il profilo lin-
guistico, storico e artistico. Giordana Mariani Canova, per esempio, ha parlato degli aspetti mi-
niaturistici dei canzonieri provenzali veneti, e Francesca Flores d’Arcais ha inquadrato le arti
figurative venete del XIII sec. nei loro rapporti con la cultura cortese. Michel Roquebert ha de-
lineato la storia della emigrazione provenzale in Italia nel XIII sec. e Gérard Gouiran ha indivi-
duato figure di trovatori che varcarono le Alpi a seguito della crociata contro gli Albigesi. Ma-
ria Luisa Meneghetti ha proposto una comunicazione sulla diffusione della lirica dei trovatori
in Veneto, mentre Maddalena Signorini ha illustrato gli aspetti codicologici e paleografici de-
lla produzione di manoscritti nel Veneto del XIII sec. Dal punto di vista della storia della tradi-
zione manoscritta, Walter Meliga ha parlato dei canzonieri denominati I e K, che rappresenta-
no la tradizione veneta consolidata, e Luciana Borghi Cedrini ha analizzato i rapporti tra lingua
degli autori e lingua dei copisti nella tradizione manoscritta trobadorica. [M. C.]

Master in Lingua, cultura e società nella tutela delle minoranze linguistiche del Pie-
monte. Università degli Studi di Torino (giugno 2006 - maggio 2007). — Nell’ottica di va-
lorizzare le minoranze linguistiche presenti sul territorio piemontese (occitane, francesi, fran-
coprovenzali e walser) e il loro rapporto con le culture europee, è stato istituito dall’Università
di Torino in collaborazione con il Consorzio per la Ricerca e la Formazione Permanente (CO-
REP) un master universitario di I livello della durata annuale dal titolo Lingua, cultura e so-
cietà nella tutela delle minoranze linguistiche del Piemonte. Il progetto, diretto dal prof. Tu-
llio Telmon, è stato finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per
gli Affari Regionali ai sensi della legge 482/1999 “Norme in materia di Tutela delle minoran-
ze linguistiche” e ha come obiettivo di formare professionisti che si dedichino all’apprendi-
mento o all’approfondimento dei codici linguistici e si collochino in un quadro storico, antro-
pologico, sociale di carattere generale. Il master, infatti, è focalizzato sulle lingue e sulle
culture di un’area piuttosto omogenea, ma molto vasta che comprende le Regioni francesi
Rhône-Alpes e Provence-Côte d’Azur e quelle italiane della Valle d’Aosta, Piemonte e Ligu-
ria (cui potrebbero aggiungersi alcuni Cantoni svizzeri); per questo sarà possibile formare fi-
gure professionali che operino sul territorio (musei, archivi, centri culturali, parchi naturali,
uffici del turismo, agenzie turistiche, cooperative eco-culturali, case editrici, ecc.), ma anche
in strutture analoghe in altre regioni o all’interno dell’Unione Europea. [M. C.]

Convegno Internazionale di Studi “Giovani, lingue e dialetti” (Sappada/Plodn (Bl),
29 giugno – 3 luglio 2005). — Da ormai una quindicina d’anni si è purtroppo interrotta la
bella tradizione del convegno che il “Centro di Studi per la Dialettologia italiana”, fondato da
Oronzo Parlangeli e successivamente diretto da Manlio Cortelazzo, organizzava annualmente
per riunire gli specialisti intorno ad un tema di ricerca. Quelli di noi che ai tempi dei primi di
quei convegni erano ancora alle prime armi, e che proprio con tali appuntamenti annuali han-
no incominciato le proprie esperienze di ricerca e di collaborazione al di fuori della ristretta
cerchia delle mura domestiche, sono ormai alle soglie del pensionamento, e il vuoto creatosi
con la cessazione dell’attività del Centro non ha mancato di creare dei danni enormi alla dis-
ciplina, sia dal punto di vista del progresso teorico-metodologico, sia da quello della sua col-
locazione accademica.
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